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PRIMA GIORNATA MONDIALE
DEI NONNI E DEGLI ANZIANI



dal MESSAGGIO DI PAPA FRANCESCO

Cari nonni, care nonne!
“Io sono con te tutti i giorni” è la promessa che il Signore 

ha fatto ai discepoli prima di ascendere al cielo e che oggi 
ripete anche a te, caro nonno e cara nonna. 

È questo il senso di questa Giornata che ho voluto si ce-
lebrasse per la prima volta proprio in quest’anno, dopo un 
lungo isolamento e una ripresa ancora lenta: che ogni non-
no, ogni anziano, ogni nonna, ogni anziana – specialmente 
chi tra di noi è più solo – riceva la visita di un angelo!

Alcune volte essi avranno il volto dei nostri nipoti, altre 
dei familiari, degli amici di sempre o di quelli che abbiamo 
conosciuto proprio in questo momento difficile.

Qual è la vocazione nostra oggi, alla nostra età? Custodire 
le radici, trasmettere la fede ai giovani e prendersi cura dei 
piccoli. Non dimenticate questo. Non esiste un’età per an-
dare in pensione dal compito di annunciare il Vangelo, dal 
compito di trasmettere le tradizioni ai nipoti.

C’è bisogno di te per costruire, nella fraternità e nell’ami-
cizia sociale, il mondo di domani: quello in cui vivremo – 
noi con i nostri figli e nipoti – quando la tempesta si sarà 
placata. 

Tra i diversi pilastri che dovranno sorreggere questa nuo-
va costruzione ce ne sono tre che tu, meglio di altri, puoi 
aiutare a collocare: i sogni, la memoria e la preghiera.

È necessario continuare a sognare: nei nostri sogni di giu-
stizia, di pace, di solidarietà risiede la possibilità che i nostri 



giovani abbiano nuove visioni, e si possa insieme costruire 
il futuro. È necessario che anche tu testimoni che è possibi-
le uscire rinnovati da un’esperienza di prova.

I sogni sono, per questo, intrecciati con la memoria. Pen-
so a quanto è preziosa quella dolorosa della guerra e a 
quanto da essa le nuove generazioni possono imparare sul 
valore della pace. Penso anche ai miei nonni e a quanti di 
voi hanno dovuto emigrare e sanno quanto è faticoso la-
sciare la propria casa, come fanno ancora oggi in tanti alla 
ricerca di un futuro. Alcuni di loro, forse, li abbiamo accanto 
e si prendono cura di noi. Questa memoria può aiutare a 
costruire un mondo più umano, più accogliente. Ma senza 
la memoria non si può costruire; senza delle fondamenta 
tu mai costruirai una casa. Mai. E le fondamenta della vita 
sono la memoria.

Infine la preghiera. Come ha detto una volta Papa Bene-
detto: «La preghiera degli anziani può proteggere il mon-
do, aiutandolo forse in modo più incisivo che l’affannarsi 
di tanti». La tua preghiera è una risorsa preziosissima: è un 
polmone di cui la Chiesa e il mondo non possono privarsi. 
Soprattutto in questo tempo così difficile per l’umanità…

Che ciascuno di noi impari a ripetere a tutti, e in partico-
lare ai più giovani, quelle parole di consolazione che oggi 
abbiamo sentito rivolte a noi: “Io sono con te tutti i gior-
ni”. 

Avanti e coraggio! Che il Signore vi benedica
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“Io sono con te tutti i giorni”

sono le parole che da Vescovo di Roma e 

da anziano come te vorrei rivolgerti in 

questa Giornata Mondiale 

dei Nonni e degli Anziani: 

la Chiesa ti è vicina, ci è vicina: 

ti vuole bene e non vuole lasciarti solo!


